IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Ti scongiuro davanti a Dio, a Cristo Gesù e agli angeli eletti
Carissimo/a,
La parzialità è cosa odiosa al Signore. Come il suo amore è tutto verso tutti, così ogni suo vero adoratore deve amare tutti senza togliere nulla ad alcuno. Il vero adoratore di Dio non è autonomo nell’amore. Lui è sempre a servizio del suo Dio. In Lui l’amore deve essere per obbedienza, per comando, per divina disposizione. Il Signore comanda chi, come, dove amare, e lui esegue l’ordine divino con immediata, pronta, sollecita obbedienza. Tutto nel vero adoratore di Dio è per comando ricevuto.
Se è per comando, per ordine divino, a lui è chiesto solo di eseguire. Lui è un esecutore di ordini. Non però senza cuore, ma con tutto il cuore, tutta la mente, tutte le forze, tutta l’intelligenza, tutta la volontà, tutto il corpo, tutta l’anima, tutto lo spirito. Nell’amore lui è servo, non Signore. Lui è suddito, non sovrano. Lui è dipendente, non autonomo. Lui obbedisce, non comanda. Lui riceve e trasmette. Mai lui potrà essere fonte, sorgente, principio di qualcosa.

Fonte, principio, sorgente del vero amore è solo il Signore. Già all’inizio della creazione Dio aveva dato questa legge all’uomo: Io sono la sorgente della tua vita. Solo da me la potrai attingere. Io sono la fonte perenne del tuo essere. Solo io ti posso quotidianamente creare. Da me sempre ti devi lasciare formare. Altre fonti non esistono. Le altre sono fonti di morte non di vita. Esse uccidono non vivificano. Tolgono il respiro non lo danno. Creano tenebre non luce. Formano falsi uomini non vere creature fatte ad immagine e a somiglianza del loro Creatore.
Perché un uomo ami senza parzialità è necessario che rimanga sempre in Dio, nella sua Parola, nella sua Legge, nel suo Vangelo, nello Spirito Santo. Se si distacca da Dio all’istante cade nella parzialità, nell’inganno, nella falsità, nell’imbroglio, nel favoritismo, nel dolo, nel furto, nella vendita e nella compera di se stesso e degli altri. Precipita in quel mondo delle tenebre dove ogni cosa si può accomodare a proprio gusto e piacimento, negando ai fratelli i loro più elementari diritti e privandoli di ciò che spetta loro per natura, per vocazione, per dono dello Spirito Santo, per carisma, per diretta volontà del loro Dio e Signore.
I presbìteri che esercitano bene la presidenza siano considerati meritevoli di un duplice riconoscimento, soprattutto quelli che si affaticano nella predicazione e nell’insegnamento. Dice infatti la Scrittura: Non metterai la museruola al bue che trebbia, e: Chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non accettare accuse contro un presbìtero se non vi sono due o tre testimoni. Quelli poi che risultano colpevoli, rimproverali alla presenza di tutti, perché anche gli altri abbiano timore. Ti scongiuro davanti a Dio, a Cristo Gesù e agli angeli eletti, di osservare queste norme con imparzialità e di non fare mai nulla per favorire qualcuno. Non aver fretta di imporre le mani ad alcuno, per non farti complice dei peccati altrui. Consèrvati puro! Non bere soltanto acqua, ma bevi un po’ di vino, a causa dello stomaco e dei tuoi frequenti disturbi. I peccati di alcuni si manifestano prima del giudizio, e di altri dopo; così anche le opere buone vengono alla luce, e quelle che non lo sono non possono rimanere nascoste (1Tm 5,17-25). 

Un buon amministratore dell’amore di Dio deve acquisire una santa regola di vita. L’amore con il quale lui dovrà servire i suoi fratelli è interamente governato dalla legge santa del Signore. Prima regola dell’amore vero, puro, che è a fondamento di ogni altro amore, sono i Comandamenti. Queste dieci divine Parole sono sempre da osservare. Non se ne potrà lasciare neanche una. Una sola Parola non osservata e si rende non amore il nostro amore e non obbedienza la nostra obbedienza. Le dieci Parole vanno vissute con coscienza retta, pura, delicata. Nulla dovrà essere tolto ad esse e nulla aggiunto. Il nostro amore oggi è assai malato, è agonizzate, in molti esso è addirittura morto. È un amore che prescinde dalle dieci Parole. È pensato senza di esse, contro di esse, rinnegando esse, dichiarandole vie di non amore. Poiché l’uomo è ad immagine dell’amore di Dio, fuori di esse, vi è la morte della stessa umanità. L’uomo stesso, nella sua fisicità, si sta incamminando per sentieri di morte.
Seconda regola dell’amore vero, perfetto, pienamente ad immagine del nostro Creatore e Signore sono le Beatitudini. Queste Otto Sante Parole di Gesù ci elevano alla perfetta immagine con Dio. Ci costituiscono persone dall’amore più alto, più santo, divino, eterno. È l’amore di purissima donazione di se stessi agli altri, al mondo intero. Nelle Otto Sante Parole di Gesù, Dio può amare l’uomo senza alcun ostacolo. Non vi è alcun impedimento, neanche lievissimo, perché il suo amore possa versarsi in ogni cuore. Se l’uomo vuole amare, lo potrà ma sempre come dipendente, servo, amministratore dell’amore del suo Dio che dovrà discendere a lui dal cuore del Padre, in una comunione perfetta con lo Spirito Santo, per grazia di Gesù Signore, la sola via attraverso la quale tutto l’amore del Padre è dato agli uomini.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci servi dell’amore di Dio.
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